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Spogliatoi dell'Olimpico e di S. Siro 

Morini: prima 
di me ha fatto 
fallo Mazzola 

« No commetti » di Invernìzzi sul rigore 

> • * vX i ' ^ <-" » 

<V> < - < -

ROMA-INTER — Mentre in campo e sugli spalti la « bagarre » è ormai 
esplosa, l'arbitro Michelotti si avvia agli spogliatoi con la certezza che, 
come in passato, anche in questa occasione di lui si parlerà e scriverà 
parecchio. 

ROMA, 17 dicembre 
Aria comprensibilmente te

sa negli spogliatoi giallorossi, 
al termine dell'incontro con 
l'Inter. L'atteggiamento dei 
romanisti è quello tipico di 
chi si sente defraudato e te
me ulteriori guai, nel caso 
specifico i fulmini della lega, 
in seguito all'invasione del 
campo da parte di alcuni ti
fosi come riferiamo in altra 
parte del giornale. Ci trovia
mo. quindi, a raccogliere le 
dichiarazioni dei protagoni
sti in un clima ancora conci
tato, con l'aria impregnata 
dell'acre odore dei candelotti 
lacrimogeni usati pochi mi
nuti prima dalla polizia. 

Il primo ad uscire dallo 
spogliatoio della Roma, è co
me sempre il presidente, An-
zalone, al quale non c'è ver
so fare aprir bocca. Il presi
dente si limita ad alcune 
« smorfie » che promettono 
dichiarazioni di fuoco nei 
prossimi giorni. Lo stesso at
teggiamento è tenuto da H.H. 
il quale, come di consueto, 
rimanda ogni giudizio alla 
conferenza stampa del lu
nedì. 

Più calmo del presidente 
romanista (ed è comprensi
bile) si dimostra Fraizzoli 
che esordisce chiedendo gen
tilmente « Un bicchiere d'ac
qua per la mia signora». 
«Nel primo tempo — prose
gue il presidente nerazzurro 
— ho visto una grande Inter 
che ha pienamente meritato 
il pareggio col quale si è re
cata al riposo. Anzi, non cre
do di esagerare dicendo che, 
oggi, i nerazzurri hanno di
sputato il più bel primo tem
po, in trasferta, dall'inizio del 
campionato. Posso dirvi, inol
tre, che Michelotti mi ha 
confidato di aver fischiato la 
fine della partita e non la 

sospensione dell'incontro ». 
Sentiamo, adesso, Morini, 

l'autore dell'intervento che 
ha causato il rigore: « Io so
no intervenuto sulla palla; 
soltanto dopo aver colpito la 
sfera c'è stato lo scontro con 
Mazzola che. peraltro, mi è 
rovinato addosso trasportato 
dal suo stesso slancio. Piutto
sto c'è da dire che immedia
tamente prima del rigore, era 
stato Mazzola a commettere 
un fallo su di me». 

La stessa versione dell'e
pisodio è riferita da Franzot 
e Cordova" il capitano gial-
lorosso aggiunge: « ...Mazzola 
ha ammesso che la massima 
punizione non esisteva». 

Sandro, subito interpellato. 
si affretta a smentire. 

E' Invernizzi. ora, ad usci
re dallo spogliatoio ed a po
larizzare l'attenzione dei cro
nisti: «Due bellissimi goal, 
uno per parte, nel primo tem
po. Poi, nella ripresa, la Ro
ma ha marcato una netta su
premazia territoriale alla 
quale noi abbiamo sempre ri
sposto in contropiede. Il ri
sultato mi sembra sostanzial
mente giusto. Mi rifiuto, in
vece, di commentare quel 
che è succeso alla fine del
l'incontro ». 

Boninsegna, lo spietato kil
ler realizzatore del rigore de
cisivo all'ultimo minuto di
chiara: «E* assurdo affer
mare che l'arbitro non avreb
be dovuto fischiare la mas
sima punizione soltanto per
chè mancava un minuto al 
termine dell'incontro. Il fallo 
da rigore va punito senza te
ner conto del tempo che 
manca alla fine della gara. 
Dal canto mio, ho tirato con 
sicurezza, certo di far cen
tro, come è mia abitudine». 

Guido Dell'Aquila 

77 nebbione e 
..Boninsegna: 
Lazio giuliva 

La ripetizione forse il 17 gennaio 

MILAN-LAZIO — Gonella ha ormai fischiato la sospensione per neb
bia e tutti si stanno avviando agli spogliatoi. Chìarugì (autore del 
gol milanista) tenta però di far desistere l'arbitro dalla sua deci
sione; sembra dirgli: « ... Ma non vede che c'è il sole...? ». 

MILANO, 17 dicembre 
Il primo rito che si celebra nello spogliatoio di San Siro 

subito dopo la sospensione è la manifestazione di tripudio 
del clan laziale per la caduta della Roma. La notizia che 
giunge via radio dall'Olimpico della concessione, in extre
mis, di un rigore a favore dell'Inter blocca per un attimo 
la vita negli spogliatoi. E' uno sciamare frettoloso di decine 
di persone calamitate dalle radioline. C'è smarrimento nel 
clan rossonero e... grande attesa in quello laziale. «... tira Bo
ninsegna... Rete!». La frustata radiofonica strappa un boato 
di gioia biancazzurro. Abbracci e baci si sprecano. La no
tizia dell'invasione poi fa dire ad un dirigente laziale al se
guito che conche i tifosi giallorossi hanno capito... Vogliono 
vedere solo la Lazio ». 

Questa Lazio vivace ed orgogliosa sarà costretta a rive
derla anche il Milan. Il clan rossonero tradisce, ovviamente, 
contrarietà e disappunto per l'amara sospensione. «Purtrop
po — commenta Benetti — c'è un regolamento che va rispet
tato. Non ci si vedeva». 

Rocco è nervoso e non vuol parlare. Gli scappa solo che 
«per otto minuti il Milan non è campione d'inverno...». Il 
aparon» è impaziente di conoscere l'eventuale data del recu
pero. Propone addirittura mercoledì, tra tre giorni. La trat
tativa, nella quale sono impegnati i due presidenti Lenzini e 
Buticchi e i general managr Sbardella e Mupo, è difficile da 
condurre. Il regolamento stabilisce che la partita, in caso 
di sospensione, va ripetuta entro quindici giorni dalla data 
della presa visione del rapporto arbitrale da parte della 
Lega, che si riunirà mercoledì. Sul tappeto vengono buttate 
due date: il 3 o il 10 di gennaio. Ma c'è la partita della Na
zionale, il 13, a complicare le cose. Le parti quindi decidono 
di rimettersi alla decisione della Lega. E' probabile comun
que che Milan-Lazio venga ripetuta mercoledì 17 gennaio alla 
vigilia cioè di Milan-Verona e Lazio-Napoli. 

Il presidente Buticchi tesse gli elogi della Lazio, «r Una 
gran bella squadra — commenta — con un grosso portiere. 
La migliore parata comunque oggi l'ha fatta la nebbia. Il Mi
lan — prosegue — ha avuto l'occasione di passare un paio 
di volte nel primo tempo. I pericoli laziali sono venuti da 
disattenzioni del Milan». 

Pulici spiega il gol di Chlarugi. «Stavo ancora sistemando 
la barriera e quello mi ha gelato. E' stato bravo, comunque ». 

Maestrelli è giustamente orgoglioso della squadra, a La 
Lazio — dice — ha confermato la sua vitalità ed ha ribadito 
davanti all'esigente pubblico di San Siro di essere un com
plesso di ottimo livello. L'handicap psicologico di giocare, 
per alcuni ragazzi, per la prima volta nell'università del cal
cio italiano è stato superato abbastanza bene. Abbiamo im
brigliato un Milan che in casa segna gol a grappoli. La so
spensione della partita è amara per li Milan. Onestamente 
però non si poteva più giocare. E poi la Lazio non meritava 
di perdere». 

Giuseppe Maser! 

Difesa attenta e ordinata dell'Atalanta (0-OÌ 

La Ternana va all'assalto 
ma non riesce a sfondare 
TERNANA: Tancredi 6; Be-

natti 6 + , Agretti 7: Ma-
stropasqua 6-t-, Rosa 5—, 
Marinai 5; Cantillo 7. Valle 
6, Ferrarlo 5 (nel secondo 
tempo Traini 6—). Russo 6, 
Beatrice 6-~ (dodicesimo 
Gc romei). 

ATALANTA: Grossi 7; Man
gioni 6, Divina 6+: Savoia 
7, Vianello 7. Bianchi 6 + : 
Pellizzarn 5+, Vernacchìa 
5+, Mnsiello 5-j-, Pirola 6, 
Picella 6~ (dodicesimo 
Pianta, tredicesimo Noti). 

ARBITRO: Meregalli di Ro
ma 7. 
NOTE: terreno buono, cie

lo sereno, spettatori quindi
cimila circa di cui 7245 pa
ganti, 5500 abbonati per un 
incasso di 11.706.000 lire. Cal
ci d'angolo 3 a 2 per la Ter
nana. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 17 dicembre 

Non è stata questa, nono
stante la difficile posizione in 
classifica delle due squadre, 
la partita della paura e — di 
conseguenza — della rinuncia, 
Lo 0-0 non corrisponde che 
parzialmente ai propositi del
le due squadre. Non corri
sponde soprattutto ai proposi
ti della Ternana che ha cer
cato, nei limiti delle sue pos
sibilità attuali (scorsine ad 
essere sinceri), di superare 
sul piano del gioco i neraz
zurri, di cancellare il ricor
do delle otto reti incassate 
nelle ultime due partite e, so

prattutto. di incamerare due 
punti che — alla vigilia delle 
due trasferte proibitive di To
rino e Firenze — apparivano 
oggi assolutamente necessari. 

Queste speranze si sono av
verate solo in parte perche, i 
ragazzi di Viciani, pur som
mergendo sul piano dell'cno-
nismo e dell'iniziativa gli av
versari e pur mostrando un 
maggior discernimento in fa
se difensiva (cosa questa c'm 
è ralsa a dar più tranquilli
tà all'intero complesso dopo 
le disastrose prove offerte 
contro la Roma e contro l'In
ter), non è riuscita a concre
tizzare il tutto in moneta pre
giata. I goal non sono arri
vati e non solo, bisogna af
fermare, per la cronica insuf
ficienza delle punte ma an
che per la lucida, ordinata 
difesa dei lombardi. 

Tuttavia il famoso ed ap
prezzato (una volta) gioco cor
to ideato da Viciani ha mo
strato anche oggi allo stadio 
«Liberati» di Terni troppe 
pedine fuori posto e l'ingra
naggio, ben calibrato nella fa
scia centrale del campo, s'$ 
puntualmente inceppato nei 
pressi dell'area di rigore av
versaria. 

Lo sbocco naturale di tan
ti passaggi e contropassaggi 
a centro campo finiva allora 
col diventare l'immancabile 
traversone al centro dove fi
nivano facilmente con l'esci-
tarsi i difensori ospiti II 
centromediano Rosa, oggi li
bero di spaziare nelle fasce 
laterali del campo per l'arre
tramento costante di Picella, 

diventava l'asse naturale di 
rifornimento per le punte ma, 
il difensore ternano, bravo-
quanto si vuole in fase di in
terdizione, mostrava limili e-
normi in un ruolo che non gli 
è mai stato congeniale e non 
erano certamente i suoi cross 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) OurneUie Raimbow 
2) Rie D'Oro 

SECONDA CORSA 
1 ) Ambrogino 
2 ) Ivaldo 

TERZA CORSA 
1) Originai 
2 ) Corredino 

QUARTA CORSA 
1) Righetto 
2 ) Parsifal 

QUINTA CORSA 
1) Escalation 
2 ) Ginent 

SESTA CORSA 
1) Telata 
2 ) Sant'Ertole 

X 

2 

1 
X 

X 

1 

1 
X 

2 
X 

2 
1 

Ai 2 dodici L. 5.443.735; al 
91 undici L. 119.642; ai 752 
efori L. 14.100. . 

buttati hi avanti alla cieca a 
propiziare le puntate offen
sive di Cardillo. Ferrario e 
Traini. 

UAtalanta, tutta votata al 
pareggio e • prudentemente 
chiusa nella propria area di 
rigore sbrigava con sufficien
te sicurezza un lavoro che 
non superava mai l'ordinaria 
amministrazione e così, con 
il trascorrere dei minuti, lo 
04 appariva come il più na
turale e scontato dei risul
tati. 

Un pallone mal controllalo 
in area da Ferrario in aper
tura di gara costituiva, forse, 
l'occasione più bella costrui
ta dalla Ternana nei primi 45'. 
Il resto porta la firma di Car
dino (l'unica punta rossover-
de degna di questo nome) che 
al 12' viene atterrato in area, 
al 16' manda alto un invito 
preciso di Mastropasqua ed 
al 25' si vede respinto dalla 
difesa avversaria un bel pal
lone inviatogli da Russo. 

Nella ripresa al 6' Rosa in
dugia troppo nel tiro ed il 
portiere può rimediare. Al 15' 
uno scambio tra Rosa e Mari
nai viene interrotto da Gros
si e due minuti dopo un pal
leggio volante di Beatrice in 
area viene concluso dallo stes
so con un tiro alto. Ad un mi
nuto dalla fine è Marinai a 
raccogliere un passaggio di 
Cardillo ed inviare di preci
sione di testa verso la rete 
avversaria ma il portiere lorfh 
bardo non si fa sorprendere. 

Renzo Matterelli 

Verona in vantaggio fino al W della ripresa: poi il Toro risorge (W 

Doppietta di Pulici e un gol 
di Bui: tutto negli ultimi 26' 

Su dubbio rigore la seconda rete dei veneti 

MARCATORI: Mascetti (V) 
al 40' del primo tempo. Nel
la ripresa Pulici (T) al 19', 
Bui (Tj al 25', Pulici (T) al 
27, Mascetti (V) su rigore 
al 90'. 

T O R I N O : Castellini 6,5; 
Lombardo 6, Fossati 6; 
Mozzini 6, Zecchini 5, A-
groppl 5,5; Rampanti 7, 
Ferrini 6, Bui 6,5, Sala 7, 
Pulici 7 (dal 77' Toschi). 
N. 12 Sattolo. / 

VERONA: Pizzaballa 6; Nan
ni 6,5, Bachlechner 6; Bu-
satta 7, Ranghino 6, Ma-
scalalto 6,5; Bergamaschi 6, 
Mascetti 6,5, Jacomuzzi 6, 
Maioli 6 (dal 60' Ciccolo), 
Luppi 6. N. 12 Colombo. 

ARBITRO: Branzoni 5. 
NOTE: temperatura polare 

(—8), campo in ottime con
dizioni. Ammonito Ranghi
no per fallo su Pulici. Lievi 
incidenti a Mascetti, Maioli 
e Pulici. Ciccolo e Toschi 
hanno sostituito rispettiva
mente Maioli e Pulici. Spet
tatori circa 20.000 di cui 8.564 
paganti per un incasso di L. 
14.222.200. Sorteggio antido
ping: negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 17 "dicembre 

Il Torino di Giagnoni è 
tornato alla vittoria ed ha 
ripreso a segnare dopo una 
«quaresima» che è durata 
ben 371 minuti. Pulici con 
la sua doppietta è ora solo 
in testa alla classifica del 
cannonieri (otto reti), Bui 
ha messo a segno il suo pri
mo gol di questo campionato 
e la squadra è tornata alla 
formazione-tipo (eccetto Ce-
reser). . 

Evviva, evviva il Torino al
lora! E invece niente. Man
cavano ventisei minuti alla 
fine infatti e il Torino stava 
perdendo per 1-0 e, in più, 
il Verona aveva colto in pie
no una traversa con Luppi, 
che già si era a mangiato» 
un gol. 

Il Torino (malgrado quel
lo che dirà Giagnoni alla 
fine della partita) era in con
dizioni penose: la difesa 
sembrava una fetta di for
maggio svizzero, il centro
campo ansimava e annaspava 
alla ricerca di un gioco che 
era soltanto più un ricordo, 
le « punte » erano riuscite ad 
impegnare seriamente Pizza-
balla (con Sala) dopo cin
quantasette minuti di gioco e 
l'unica speranza di salvare 
la gara era soltanto più... la 
nebbia. 

Dopo quattro partite (l'ulti
ma contro la Roma) il To
rino era nuovamente con la 
formazione migliore ma per 
quanto accadeva sul campo 
era difficile accorgersene. Per 
contro la quadra di Cade 
stava sciorinando un calcio 
niente male e il Torino, stret
to alle corde, dava cornate al
l'impazzata senza riuscire a 
mettere in pericolo la porta 
veronese. Nanni non mollava 
di un palmo Bui e Ranghino 
riusciva sempre a recuperare 
in tempo alle azioni ficcanti 
di Pulici in buona condizi> 
ne, ma troppo individualista 
per concretizzare lo spreco di 
tanta energia. 

C'erano i a numeri » di Sa
la, forse il più prestigioso 
palleggiatore esistente sui no
stri campi, ma nel gioco col
lettivo non è sempre suffi
ciente, per cui la gente si di
verte come quelli che vanno 
a vedere i film brutti ma con 
la Barbara Bouchet che si 
spoglia. Gli « slalom » di Sala 
strappavano quindi gli applau
si, alcuni veramente favolo
si, ma il Torino rimaneva im
pastoiato nella ragnatela che 
Cade aveva predisposto con 
tanta cura, contro la sua ex 
squadra. 

Stabilire chi del Torino in 
quel momento giocasse peg
gio è difficile, ma ci senti
remmo di salvare da quel 
naufragio (a parte le «pun
te a) soltanto Rampanti, che 
riusciva a conservare la cal
ma per intessere ciò che gli 
altri stavano lacerando senza 
risparmio. . - . ' ,_.-

Al 22' un cross di Maioli 
aveva trovato pronto Luppi 
(altro ex granata come Jaco
muzzi) ma la sua capocciata, 
violenta, aveva fatto stampa
re la palla contro la traver
sa. Castellini, poco dopo, si 
era dovuto produrre in un 
prodigioso tuffo in due tem
pi su corner e solo Sala, do
po aver seminato tre uomini, 
aveva sfiorato il goal con un 
tiro trasversale. 

' Al 40' da un cross di Ba
chlechner, Busatta «aggiusta
va a per Mascetti che sul rim
balzo, da tre metri fuori area, 
indovinava il « colpo della do
menica » e la palla si insacca
va proprio in direzione del 
«sette* alla sinistra di Ca
stellini, proteso in volo nel
l'inutile tentativo. 

Nella ripresa, dopo una 
decina di minuti, Giagnoni per
deva la pazienza e invitava 
Toschi a «scaldarsia lungo 
i margini del campo. Se sia 
stata l'apparizione di questo 
folletto che correva tutto solo 
a dare la carica è difficile 
farlo credere, ma certo che 
il Torino, e più di tutti Pulici 
e Bui si sono scatenati: tutto 
quello che prima era sem
brato impossibile di colpo di
ventava gioco da ragazzi: Per* 
lini al 19' rubava (in modo 

falloso) la palla a Maioli e 
metteva in azione Fossati che 
dalla sinistra crossava per 
Bui, il quale porgeva giusto 
per Pulici in area: tiro di Pu
lici e pareggio. 

Il Verona accusava il col
po. Mascetti (una botta al 
fianco) lasciava per qualche 
minuto il campo in barella 
ma al 25* Pulici vinceva il 
duello con Ranghino e dalla 
sinistra crossava per Bui, spo
stato sulla destra: gran tiro 
al volo di sinistro, da posi
zione angolata, e palla in rete. 
Il Torino giocava ormai con
tro nessuno. Dopo due mi
nuti Rampanti scambiava con 
Ferrini e, con un tocco per
fetto, metteva in corsa Puli
ci che con un mezzo pallo
netto sorprendeva Pizzaballa 
fuori dai pali: 3-1. 

Non era finita, al 32* Zec
chini mandava a gambe al
l'aria Busatta in area di ri
gore e l'arbitro inspiegabil
mente lasciava correre per as
segnare un rigore (inesisten
te) al 90' che Mascetti disci
plinatamente (molti l'avrebbe
ro per protesta spedito in 
tribuna) trasformava alla si
nistra del povero Castellini. 

Nello Paci 
TORINO-VERONA — Pullei (a dettra) previene l'Intervento di Maicataito e batte Pizzaballa. Sarà 
il gol decisivo per la vittoria granata. 

Dopo otto giornate i sardi tornano al successo contro la Samp (1-0) 

Gori sblocca il risultato 
di una partita incolore 

CAGLIARI-SAMPDORIA — Cacciatori guarda attonito il pallone che 
ai infila in rate, indirizzatoti dalla tetta di Gori. 

Premio dì dicembre di trotto 

Anzio: travolgente 
affondo a San Siro 

La favorita Belle Doris terza 

MILANO, 17 dicembre 
Indigeni alla ribalta del pre

mio di dicembre al trotto a 
San Siro. Anzio e Emù sono 
finiti infatti primo e secon
do al traguardo davanti alla 

TOTO 
Bologna Napoli 
Cegiieri-Senipdofia 
L.R. Vicenza-Juventus 

Milan-Lazio n.v. 
Palermo-Fiorentina 1 
Roma-Inter 2 

Temana-Atalanta 
Torino-Verona 
Catania Carene 

roggia Bari 
Canoa Catanzaro 
Venexie-UcRneae 
Uvorno-Lwccheee 

• Il « Totocalcio » ha comu
nicato che e in attesa delle 
decisioni ufficiali sullo svolgi
mento ed il risultato di Ro
ma-Inter >, è stata rinviata la 
definizione delle quote spettan
ti ai vincitori. 

francese Belle Doris e all'a
mericana. Calebs Secret che e-
ranp le favorite della gara. 
Il campo dei concorrenti era 
completato da BarcaroUe, che, 
pur correndo con onore, è 
finita fanalino di coda. La 
nebbia ha ancora una volta 
ridotto di motto lo spettacolo. 
La visibilità era ridotta a 
cento metri in diretta d'ar
rivo, per cui molte fasi della 
corsa sono sfuggite agli spet
tatori. 

Al via Calebs Secret è scat
tata allo steccato attaccata su
bito da Belle Doris. Nella loro 
scia Anzio ed Emù e più stac
cata BarcaroUe. I cavalli sono 
poi scomparsi nella nebbia 
prima di affrontare la prima 
curva. Pausa di attesa, poi 
gli attori ricompaiono: è sem
pre al comando Calebs Secrtt 
con Belle Doris alle costole. 
Anzio è tuttora terzo davanti 
a Emù e a BarcaroUe. Scom
pare di nuovo lo spettacolo 
dallo schermo visivo e si at
tende la battuta finale. 

Eccoci così aU'arrivo. Sbuca 
prima dalla grigia cortina Ca
lebs Secret, seguita da Belle 
Doris ai cui fianchi scatta An
zio. L'affondo del 5 anni gui
dato da GubeUinl è travol
gente e la vittoria è sua. In
tanto è partito a fondo anche 
Emù che conquista il secon
do posto in fotografia e Belle 
Doris e Calebs Secret devono 
accontentarsi della tersa e 
della quarta moneta. Il vin
citore ha coperto i 2100 m, 
del percorso in 2'4S"4fl0, trot
tando ad l'18"S/10 al km. Le 

• altre corse sono state vinte 
da: Badolato (secondo Esak); 
Iuvenet (secondo Quindeno); 
Mirò (secondo Petrus). 

MARCATORE: Gori al 31' del 
primo tempo. 

CAGLIARI: Albertosi 8; Potet
ti 5, Mancini 6; Cera 5,5, 
Niccolai 6, Nenè 6; Mara
schi 6 (dall'I' del s.t. To-
masini 6), Roffi 5. Gori 7, 
Brugnera 6, Riva 5. N. 12: 
Copparoni. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santin 6, Rossinelli 6; Bo
ni 6, Prini 6, Negrisolo 6; 
Villa 5,5, Lodetti 7, Salvi 5,5, 
Suarez 53. Badiani 7. N. 12: 
Pellizzaro; n. 13: Sabatini. 

ARBITRO: Monti di Ancona 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 17 dicembre 

Finalmente! Dopo otto gior
nate — esattamente dalla ter
za di campionato quando su
però al Sant'Elia il Palermo 
— il Cagliari riassapora il 
gusto della vittoria. Un po' 
di sollievo, quindi, per i po
chi fedelissimi che hanno vo
luto essere vicini alla propria 
squadra in questo impegno 
particolarmente difficile e de
licato. 

In verità, gli assenti non 
hanno perso gran che. Infatti 
i rossoblu — per dirla con 
Fabbri — hanno ottenuto il 
massimo risultato nella peg-
gior partita disputata in que
sto campionato. Si è trattato 
di una vittoria che indubbia
mente riaggiusta la classifica 
della squadra sarda, soprat
tutto perché ottenuta su una 
diretta concorrente; tuttavia, 
per quanto concerne le pro
spettive, le cose restano pres
soché invariate. 

Si è detto a più riprese in 
questa vigilia che al risultato 
odierno era legata la sorte 
dell'allenatore Fabbri. Ebbene, 
questa vittoria forse rimanda 
solamente di qualche tempo 
la soluzione del problema. So
no, insomma, venuti i punti 
di cui si aveva tanta sete; 
ma la squadra e soprattutto 
il gioco sono ancora lontani da 
venire. Lascia piuttosto per
plessi il fatto che la stessa 
squadra, che lo scorso anno 
lottò fino all'ultimo per la 
conquista dello scudetto, an
naspi oggi nel fondo classifi
ca ancorché con un anno in 
più e, fino a questo momento, 
con un Domenghini in meno. 

Certo sarebbe sbagliato pen
sare che passando il timone 
ad altra mano si possa mi
gliorare la situazione; ma pro
prio per questo è altrettanto 
sbagliato quanto è avvenuto 
alla fine dello scorso campio 
nato quando si è creduto di 
poter chiudere un ciclo (piut
tosto luminoso), per aprime 
uno nuovo cambiando sola
mente l'allenatore e lasciando 
pressoché invariata la squa
dra. 

Oggi al Cagliari mancano 
varie cose, ma, in primo luo
go, le idee. Manca anche una 
decente condizione fisica per 
poter lottare in tutto l'arco 
dei novanta minuti. 

In difesa si continuano a 
commettere svarioni a non fi
nire. Al centrocampo non si 
riesce a tessere il gioco da of
frire alle punte. In attacco, in
fine, Riva è troppo fermo al 
centro e per di più fallisce 
troppe occasioni che in passa
to non mancava. 

Fabbri nelle dichiarazioni 
rilasciate a fine partita si è 
detto fiducioso nella ripresa 
della sua squadra preventivan
do una serie di risultati po
sitivi. Vedremo... La Sampdo-

ria esce immeritatamente bat
tuta dal Sant'Elia. Sul piano 
del gioco e del ritmo ha vinto 
nettamente il confronto ma 
non è riuscita a concludere 
le occasioni che ha creato, so
prattutto nel primo tempo, 
anche per la bravura del por
tiere cagliaritano Albertosi. 
Sul goal di Gori i liguri han
no invocato un fallo dello stes
so su Prini. Alla moviola il 
responso. 

Inizio in sordina per en
trambe le squadre; debbono 
passare ben 13' per registra
re un'azione pericolosa della 
Sampdoria: cross di Salvi al 
centro dell'area cagliaritana, 
ribatte Poletti, che mette in 
gioco lo stesso Salvi, ma il 
tiro di quest'ultimo va fuori. 
Risponde al 17' il Cagliari con 
una perfetta apertura di Rof
fi su Maraschi, appostato sul
la sinistra, che avanza e ser
ve Riva; l'estrema cagliarita
na non intuisce le intenzioni 
e si perde cosi la facile oc
casione. Ancora al 20* Bru
gnera lancia bene per Riva 
che solo, davanti al portiere. 
manca la conclusione al vo
lo. Al 24' Salvi effettua un per
fetto cross davanti ad Alber
tosi dove sono appostati Vil
la e Badiani; i due si osta
colano a vicenda anche per
chè pressati da Mancini ed 
Albertosi può quindi ripara
re. 

Al 27' il Cagliari sciupa cla
morosamente una facile oc
casione per portarsi in van
taggio: Mancini ruba un rim
pallo e mette fuori causa Ne
grisolo, avanza solo davanti 
a Cacciatori e sull'uscita di 
quest'ultimo serve Riva ch^ 
manca l'appoggio in rete. Ri
sponde, al 30', la Sampdoria 
con un gran bolide di Villa 
che Albertosi devia in ango
lo. Al 37' i liguri usufruisco
no di una punizione per fal
lo su Boni: il tiro di Salvi 
sul sette destro della porta 
di Albertosi viene deviato in 
angolo dall'estremo difensore 
cagliaritano con un acrobati
co intervento. 

Anche la Sampdoria costrui
sce al 40* una sua palla-gol: 
cross di Villa su cui respin
ge male Poletti; sopraggiun
ge di corsa Badiani che spa
ra forte, ma Albertosi è pron
to a deviare in corner con un 
intervento da vero campione. 

Anche nel secondo tempo 
occorre attendere un buon 
quarto d'ora per registrare 
la prima azione, imbastita ce
rne nel primo tempo, dalla 
Sampdoria: veloce azione di 
contropiede di Salvi che por
ge a Badiani; cross al centro 
di quest'ultimo e fulminea in
cornata di Villa che va fuori 
di poco. Quindi buio comple
to fino al 28' quando Riva 
sciupa per la terza volta una 
facile occasione bucando su 
un dosato suggerimento di 
Mancini proprio davanti a 
Cacciatori. 

Al 31' i sardi si portano in 
vantaggio: per fallo di Villa 
su Niccolai il Cagliari usu
fruisce di una punizione qua
si sul punto del calcio d'an
golo: batte Nenè, testa di Go
ri che infila l'angolo destro 
della porta sampdoriana. An
cora al 32' Gori si esibisce u. 
una azione personale: parte 
dal centrocampo, si libera di 
un paio di avversari e serve 
sulla sinistra- Nenè completa
mente smarcato; il brasiliano 
spara a rete ma Cacciatori è 
pronto a deviare. • • 

Regolo Rossi 
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